L’ARGOMENTO DELLA COERENZA DEGLI EFFETTI

Sia Erasmo che Lutero condividono il punto di partenza: la Scrittura non può contraddire se stessa. A titolo diverso essi utilizzano lo stesso argomento, che potremmo definire della coerenza degli effetti, per cui una stessa causa non può avere effetti contraddittori. Ora, poiché è lo Spirito a ispirare la Scrittura in tutti i suoi passi, non vi può essere contraddizione autentica tra di essi.

Da dove sorge, allora, la contraddizione? Qui le tesi dei due autori divergono completamente. Per Erasmo è l’interpretazione dei passi la causa della contraddizione. Per Lutero la scarsa comprensione del suo contenuto.

…

La risposta cattolica al principio della sola Scriptura rivendicava la comune origine tanto della Bibbia quanto dell’interpretazione di essa offerta dal magistero ecclesiale. Il verbo divino, secondo il Concilio di Trento, è ugualmente distribuito nella Scrittura e nella Tradizione: entrambe derivano dallo stesso Spirito, che perciò non può contraddirsi, né deve essere accettato se esposto nella Bibbia e rifiutato se tramandato dal Magistero.

Come si vede, siamo ancora di fronte all’applicazione dell’argomento della coerenza degli effetti, già utilizzato per giustificare la mancanza di contraddizioni autentiche nella Scrittura. Qui, ovviamente, la premessa dell’argomentazione è cambiata, includendo negli effetti dello Spirito la Tradizione e rivendicandone così la coerenza con la Bibbia. Chi accetta l’una, come fanno i protestanti, deve accettare anche l’altra, cosa che invece essi non fanno.

…

In una lettera a don Benedetto Castelli del 21 dicembre 1613 Galilei sostiene una originale interpretazione del testo biblico, in particolare se messo a raffronto con l’altro testo di mano divina, cioè la Natura. Anche qui entra in gioco l’argomento della coerenza degli effetti. Per Galilei Scrittura Sacra e natura derivano entrambe da Dio e quindi non possono contraddirsi. Se, invece, una contraddizione appare, la si deve imputare all’interpretazione delle Scritture, le uniche dove l’uomo può sbagliarsi, mentre il corso della natura è “inesorabile e immutabile e nulla curante che le sue recondite ragioni e modi d’operare sieno o non sieno esposti alla capacità degli uomini”.

Dal Laboratorio didattico

Nell’unità abbiamo spesso incontrato l’argomento della coerenza degli effetti: esso afferma che una stessa causa non può produrre effetti contraddittori. Da un enunciato vero, infatti, non possono seguire conseguenze contraddittorie. Ma una causa possono nascere due effetti contraddittori. In questo caso la causa deve essere solo necessaria (cioè una delle concause dei due diversi effetti) e mai causa necessaria e sufficiente (altrimenti non possono nascere effetti diversi).

Tuttavia tale argomento è facilmente confutabile se si considerano. a) prova a indicare un esempio di causa che produce effetti divergenti?

Soluzione

Una terapia medica può curare una malattia, per esempio di tipo cardiovascolare, e produrre effetti nocivi sul sistema renale: quindi la stessa causa produce un effetto positivo e uno negativo sulla salute dello stesso paziente.
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